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Welfare,serveun dialogostrutturato
trapubblico e privato

L’VIII RapportoAdapt-IntesaSanpaoloevidenzial’espansionedeibenefitneicontratti nazionalie
aziendali,focalizzandosisuturismo,territoriomilanesee previdenzacomplementare.Nonostantei
progressidegliultimi anni, i limiti strutturalirendonoevidentela necessitàdi politicheintegrate

Il welfare occupazionalee aziendalein Italia crescee si
diversifica, mamostraancora limiti strutturalicherichiedono

una visione più integrata e strategie di governancecondi-

vise tra attori pubblici e privati. È questouno dei principa-

li messaggiche emergono dall’VIII Rapporto Adapt-Intesa

Sanpaolo sul welfare occupazionalee aziendale, un’ana-
lisi approfondita,curata da Michele Tiraboschi e dal team
dell’Osservatorio welfaredi Adapt, cheoffre unalettura ag-

giornata delle dinamiche in atto, incrociando dati, contrat-

ti e politiche aziendali in un contestosegnato da profonde
trasformazionidel mercatodel lavoro e delle relazioni indu-

striali.
Il documentoproponeun’articolatamappatura delle mi-

sure di welfare introdotte tra il 2022 e il 2024,mettendo a

confronto quanto emerso a livello nazionale con quanto
accadenella contrattazioneaziendale.Rispettoalle edizio-

ni precedenti,quest’ultima contiene tre focus dedicati al

settoredel turismo, al contesto territoriale milanesee alla
previdenzacomplementare,al fine di offrire un quadro più
coerentedel ruolo che il welfarestaassumendocome leva

strategicanella gestionedelle risorseumane.

Le tendenzeprincipali
La prima partedel rapporto si concentrasui 132 rinnovi

dei contratti collettivi nazionali e sui 616 accordi aziendali
firmati nel triennio 2022-2024. A livello nazionale, si registra
una crescitasignificativa delle tradizionali misure di welfare
contrattuale:il 40% dei Ccnl rinnovati prevedeinterventi per
favorire l’adesione a forme pensionistichecomplementari,il
43% include misure di assistenzasanitaria integrativa e il

29% prevedel’introduzione dei flexible benefits,cioè crediti

destinatiai lavoratori sotto forma dibenie servizi di welfare.
Il quadrocambiasesi guardaalla contrattazioneazienda-

le: qui il welfareassumecontorni più organizzativi. I flexible

benefitsrisultanola misurapiù diffusa (33%), seguiti dastru-

menti per la conciliazione vita-lavoro e la flessibilità (63%),
comecongedi,lavoro agile, part-time volontario e bancaore
solidale. Più distanti, invece, le misuredi previdenzacomple-

mentare (24%) e assistenzasanitaria (21%). Tale dato sug-

gerisce chele impreseutilizzano il welfare comestrumento
di gestioneinterna e benessereorganizzativo, più checome
strumentodi protezionesocialestrutturata.
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Particolarmenteinteressanteè poi l’analisi del rapporto
tra welfaree premio di produttività: su 1.301accordi azien-

dali esaminati,il 31% disciplina il premio di risultato,e tra
questi, il 68% prevedela possibilità di convertirlo in welfare.
Una sceltache, nel 56% dei casi, vieneincentivatacon un
bonusdi conversionea caricodell’azienda. Alcuni accordisi

spingonoancora oltre, offrendoai dipendenti la possibilità

di trasformare il premio in tempo libero, dimostrandouna
crescenteattenzioneall’equilibrio tra vita privata e profes-

sionale.

Il settoreturistico eil territoriomilanese
Nella secondaparte,il focus si sposta su tre ambiti spe-

cifici. Il primo è il settore del turismo, dove il welfare con-

trattuale cercadi risponderealle caratteristicheatipichedel

comparto, segnato da stagionalità, turni discontinui e alta
mobilità. Qui, oltre a previdenzae sanità integrativa,si raf-

forza il ruolo degli enti bilaterali, che offrono servizi mirati

come formazione,sostegno al reddito e supporto profes-

sionale. A livello aziendale,le politiche si concentranosu
strumentidi retention,come i buoni pasto o l’estensionedei

congedi,ma si registranoancheinterventichepotenzianole

tutelecomplementariprevistea livello nazionale.
Il secondoapprofondimento guarda invece al territorio

milanese,con particolare attenzioneal tema della casa. Il

crescentesquilibrio tra domandae offerta abitativa, unito

all’aumentodei canoni di locazione,spingele impresee le

parti sociali a esploraresoluzioni nuove. Il rapporto docu-
menta un ventaglio di interventi: dalle politiche unilaterali

aziendaliagli accordi collettivi, fino alle partnershippubbli-
co-private. Il messaggioè chiaro: senzaundialogostruttura-

to tra istituzioni e soggetti privati, il welfareabitativo rischia

di rimanereframmentatoe inaccessibile per molte categorie
di lavoratori. Da qui la propostadi patti per l’abitare, stru-

menti locali di governancechemettanoinsiemepolitiche del
lavoro e della casa,con l’obiettivo di creare un sistema di

welfare territoriale più inclusivo esostenibile.

Il ruolo dei fondi pensionenegoziali
Il terzo e ultimo focusè dedicatoalla previdenzacomple-

mentare, affrontata sotto il profilo della regolazionecontrat-

tuale e delle prospettivedi sviluppo. L’indagine su 77 Ccnl
consentedi analizzareil ruolo di 28 fondi pensionenegoziali,
con uno sguardoai meccanismidi finanziamento,alle spe-

cificità settoriali e alle criticità emerse.Nella maggiorparte
deicasi,la contribuzione datorialeoscilla tra l’1% e il 2%, ma
si moltiplicano gli sforzi per incentivarel’adesione: contributi

una tantum, agevolazioni sugli scatti di anzianità,maggio-

razioni per giovani o specifichecategorie.Non mancano le

esperienzelocali, come i fondi pensioneintercategorialiattivi
in Veneto, Valled’Aosta eTrentino-Alto Adige, cosìcome mo-
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delli aziendalipiù maturi, ad esempionel settore bancario.

Tuttavia, il sistema presenta ancora criticità evidenti: bas-
sa adesione da parte dei giovani e delle donne, scarsa diffu-

sione al Sud, contributi spesso insufficienti. Nonostanteque-

sto, la contrattazione collettiva si conferma uno strumento

capace di adattarsi alle trasformazioni in corso, grazie a una
rete di iniziative che punta a rafforzare il secondo pilastro
pensionistico in chiave inclusiva e sostenibile. I dati confer-

mano la centralità dei fondi negoziali nel panorama previ-
denziale italiano, ma serve ora un rilancio strategico, con
il coinvolgimento attivo delle parti sociali e una maggiore
attenzione all’integrazione tra lavoro, previdenza e protezio-

ne sociale.

Nel suo insieme, dunque, il rapporto di Adapt e Intesa

Sanpaolo restituisce un’immagine del welfare aziendale

come sistema in evoluzione, ancora parziale ma sempre più
radicato nei meccanismi contrattuali e organizzativi delleim-
prese italiane. Un sistema che funziona dove esiste un dialo-
go strutturato tra le parti sociali, ma che rischia di rimanere

disomogeneo e frammentario se non sostenutoda politiche

pubbliche adeguate.

Michele Starace

Per approfondire su www.insurancetrade.it:

• Welfare: arretra lo Stato, avanzano le aziende

• Welfareaziendale, cresce l’interesse per la sanità integra-
tiva
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